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provveditori , r isulta che in molte Provincie 
del Begno le scuole funzionano, e che i pro-
fessori supplent i sono al loro posto dalla 
me tà del mese di novembre, mentre col 
regime precedente, si giungeva fino al mese 
di marzo, a me tà dell 'anno scolastico, senza 
avere le ca t t edre coperte. 

L ' in ter rogante sa che noi. abbiamo dato 
ai provvedi tor i delle norme da seguire, le 
quali dispongono delle categorie, in modo 
che gli inconvenient i avrebbero dovuto es-
sere minori. Ma soluzioni ideali al r iguardo 
non possono esistere. 

Eoi ci content iamo per adesso di consta-
tare questo, che alla irresponsabil i tà ano-
nima e centrale degli uffici del nostro Mini-
stero sono seguite responsabil i tà determi-
na te dei provveditori : e ciò è una garanzia 
t an to per la scuola quanto per gli ines-
gnant i . 

Se noi consideriamo il numero dei ricorsi 
che sono pervenut i al Ministero, vediamo ohe 
vi è una differenza enorme t r a il numero 
dei ricorsi dell 'anno precedente e quelli giunti 
fino ad ora. E ci sono provincie non poche, 
e mi piace di dirlo all 'onorevole Tonello, dalle 
quali non è giunto un solo ricorso. 

T O N E L L O Perchè sanno che non ri 
mediate ! 

ANT.LE, sottosegretario di Staio per l'i-
struzione pubblica. Non solo, ma in qualche 
provincia del Eegno è avvenuto bhe la dili-
genza che ha messso il provveditore locale 
nell'eseguire le norme da noi comunicate è 
s ta ta tale che il numero delle ' supplenze è 
diminuito in modo che si sono potu t i ri-
parare molti inconvenienti che si verifi-
cavano pr ima, cioè incarichi molteplici, e il 
f raz ionamento delle materie. Pe r esempio, 
per citare un fa t to , nella provincia di Paler-
mo il numero dei professori supplenti que-
s t 'anno è stato[di 126, mentre nell 'anno scor-
so f u di 296; e ciò è un vantaggio sia per la 
scuola, sia per l 'erario. 

Con ciò la Camera comprenderà che io 
non voglio scusare del t u t t o il regime pre-
sente; riconosco che non t u t t e le norme date 
sono fac i lmente applicabili , ma nei mede-
simo tempo posso comunicare alla Camera 
e al l 'onorevole in terrogante che da par te 
n'ostra è vivissimo il desiderio di r iparare 
agl ' inconvenienti verificatisi. 

P r ima di tu t to , noi potremo l 'anno pros-
simo usufruire dell'esperienza che ci viene 
dalla prova eseguita, in secondo luogo, 
poiché il male vero è uno solo, il male della 
supplenza, noi vi r ipareremo bandendo i con-
corsi. 

Ora posso annunziare alla Camera che i 
concorsi in par te sono s tat i già bandi t i e in 
quest 'anno bandiremo t u t t i gli altri, in modo 
che il numero delle supplenze verrà ad es-
sere r idotto ad una cifra esigua; ed allora 
gli inconvenienti per [questa sola ragione 
scompariranno a grado a grado completa-
mente . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pellizzari 
ha facol tà di dichiarare se sia soddisfat to. 

P E L L I Z Z A E I . Mi f a ' p i ace re che l 'ono-
revole sottosegretario di Sta to per l ' is tru-
zione riconosca gli inconvenienti cui ha 
dato luogo ir nuovo regime per le supplenze. 
Ma poiché egli afferma di non poter con-
dannare il nuovo regime, sono costret to ad 
enumerare rap idamente gli inconvenienti 
e i d ann i - a i quali questo regime ha da to 
luogo, t ras formando quest 'anno una gran 
par te delle scuole i tal iane in una caotica 
e t ransi tor ia assemblea di insegnant i e di 
scolari, la quale cambia di giorno in giorno 
o di classe o di maestr i o di alunni. 

Fin dall 'anno scorso, le supplenze si 
conferivano in questa maniera: chi aspirava 
alla supplenza faceva la sua domanda al 
Ministero del l ' is t ruzione; il Ministero della 
istruzione tempes t ivamente offriva le sup-
plenze a coloro che si erano dichiarati 
disposti ad accettarle, e na tu ra lmen te nella 
maggior pa r te delle scuole italiane, all'ini-
zio dell 'anno scolastico, gli insegnanti erano 
a posto. Dirò di più, il sistema era 'conve-
nientemente snodato, perchè il Ministero 
assegnava le supplenze soltanto per le cat-
tedre" di ruolo; per le ca t tedre di classi ag-
giunte, le supplenze venivano conferite diret-
t amen te dal provvedi tore su proposta dei 
capi i s t i tu to . 

Però il Ministero ha t rova to che questo 
conferimento di supplenze lo gravava sover-
chiamente di pra t iche da sbrigare e di rac-
comandazioni di onorevoli deputa t i ; come 
se l iberare il Ministero dalle pra t iche e dalle 
raccomandazioni , e moltiplicarle per 69 
quant i sono i provvedi tor i delle provincie 
i taliane, volesse dire complessivamente sgra-
vare l 'Amminis t razione da una fa t ica com-
plessiva molto maggiore di quella che pr ima 
essa esercitava. 

Coi nuovi provvediment i non si è f a t t o 
che ["giocare a scaricabarile: l 'Amminis t ra-
zione centrale ha scaricato i fast idi sul-
l 'Amminis t razione provinciale, e l 'Ammi-
nistrazione provinciale, che non può pro-
testare, se li è t enu t i e sta c o m b a t t e n d o 
con uno s ta to di cose, che si è r ivelato in-
guaribile e irrimediabile. 


